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Introduzione


        Il termine cospirazione è ingiustamente
assimilato negativamente, ma è importante definire diversi tipi di
cospirazione: la cospirazione infondata della credenza popolare e
la cospirazione empirica storica. Quali sono le differenze? 



La cospirazione infondata si basa su una credenza popolare in un
uomo, una categoria specifica di individui, basata su segni che
possono avere senso per alcuni, come la profezia di una "società
segreta" al solo scopo di schiavizzare la popolazione, spesso la
popolazione mondiale. Sociologicamente e psicologicamente, questo
tipo di cospirazione può essere spiegato anche se per alcuni non
può essere tollerato. Quanto a me, sono un fervente Voltaire, non
posso condividere l'opinione di alcuni individui MA mi batterò
affinché abbiano il diritto di parlare e che vadano alla fine della
loro manifestazione. Dopo tutto, questo è il diritto più importante
in una democrazia: la libertà di opinione e di
espressione!  D'altra parte, la cospirazione basata
sull'empirismo storico è un'analisi eclettica delle diverse
scienze: storica, economica, sociologica e politica. A differenza
della trama infondata, questa differisce molto chiaramente dal suo
antagonista per la presenza non di opinioni manichee ma di una
moltitudine di opinioni divergenti che danno origine a un dibattito
affascinante. 













            Non
si tratta quindi in questo libro, o meglio in questo laïus, di
proporre una nuova teoria del complotto, ma piuttosto di tornare ad
esse e scoprire la Genesi delle teorie  del complotto
della credenza popolare spiegando cosa era e cosa è ancora una
cospirazione empirica. Dopo tutto, se gli individui stanno
sviluppando teorie del complotto, è  perché c'è sempre un
equilibrio ineguale di potere, che il tipo ideale di rivoluzioni
e  rivolte sociali, vale a dire l'uguaglianzatra gli
individui, non è stato raggiunto.  



 









          D'altra parte, sarebbe anche
ingenuo pensare che siamo burattini, quindi è nostro dovere tenere
conto del fatto che siamo sia padroni che schiavi di noi stessi ma
anche di altre persone. La nostra ascesa alla Libertà deve quindi
essere fatta, prima di tutto, attraverso l'acquisizione dei nostri
equilibri di potere, e poi capire che la piena libertà è
impossibile e indefinibile ma che possiamo riflettere
individualmente su quale sarebbe la nostra libertà "ultima" per
avvicinarci il più possibile. 
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